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/ E vacato un canonicato in questa mia chiesa, il quale era del
Penitentiero, et questo haveva per dispensa della Sede Apostolica 
un'altro benefitio, ciò è un^ cappellania di Salvator Maggiore. 
Sarà presentata supplica à N. S. da quello che pretendo fare peni- 
tentiere, per ottener per dispensa l'istessa cappellania. Io desi­
dero che la gratia si ottenga, et però assicuro V. S.R^^ che il ca­
nonicato vacante, se bene e presbiterale, non ha prebenda, ma solo 
le distributioni quotidiane; et sopra quello n'ò una pensione anti­
ca di trenta ducati di regno, si che si può chiamar tenue, massime 
havendo il peso della penitentia^ria; et di piu l'assicuro che la 
suddetta cappellania non ò curata in capite, perche in quella chie­
sa vi ò il Rettor che porta la cura, et vi sono tre altre cappella­
ni coadiutori del Rettore, et ha poche anime, si che non patirà 
detrimento. Finalmente gli fo sapere, che io voglio gravare questa 
cappellania di peso di leggere casi di conscienza, lettione neces­
saria in questa città, et il penitentiero che ho disegnato fare, e 
attissimo per questo offitio.

[ F. B. 6, f.30^. Minute autogr.]


